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Egregio lng. Morel, 

Muzzano, 30 novembre 2023 

ho avuto modo di "navigare" tra le pagine del sito menzionato in oggetto, del quale lei ha dichiarato la paternità. 

Mi astengo dal formulare commenti sui suoi contenuti. Mi permetto unicamente di significarle che sono stato 
profondamente colpito da alcuni termini da lei utilizzati, che ritengo oltraggiosi verso chi - quotidianamente, con 
dedizione e spirito di sacrificio - dedica le proprie energie a cercare di assolvere al meglio il compito di servizio 
pubblico che gli è stato affidato. Non mi riferisco, evidentemente, al sottoscritto ma alle decine di collaboratrici e 
collaboratori che lavorano nella nostra Azienda. 

Ritengo particolarmente grave e deludente che nella redazione dei suoi testi abbia utilizzato citazioni contenenti 
parole come "imbrogli", "marcio" e "delinquenti" e la invito ad astenersi dal continuare a farlo. Considerata la sua 
inclinazione alla precisione, le riporto di seguito alcuni estratti dalle loro definizioni contenute nel vocabolario online 
T reccani (www.treccani.it). che, ne sono sicuro, non le saranno certamente sconosciute: 

• imbròglio s. m. [ der. di imbrogliare]. -- 1. ( ... ) e. Inganno, raggiro. truffa: la sua proposta nascondeva un i.; 
siamo caduti nell'imbroglio.( ... ) 

• màrcio agg. e s. m. [der. del lat. marcere «marcire»] (pi. f. -ce). ( ... ) -2. c. fig. Corruzione, depravazione 
morale: avere il m. nel cuore, nell'animo, nel cervello; spesso con riferimento ad attività pratiche, alla vita 
pubblica, a rapporti d'affari, in cui si awerta una situazione di disonestà, di rapporti oscuri, di manovre losche: 
vedere, trovare, eliminare il m: c'è del m. in tutta questa faccenda!( ... ) 

• delinquènte s. m. e f. [part. pres. di delinquere]. - 1. Nel linguaggio giur., persona che ha commesso un fatto 
previsto dalla legge come delitto; in senso più generico, chiunque abbia commesso reato: d. abituale, d. 
recidivo; una banda di delinquenti. 2. Persona d'animo malvagio e perverso, che ha attitudine al male, 
mascalzone (perciò spesso titolo d'ingiuria): si comporta come un d.; è un d. pericoloso; è un d. nato; è una· 
vera delinquente. + Pegg. delinquentàccio. ' 
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Utilizzare aforismi e citazioni ha sempre fatto parte della retorica dei grandi oratori. Utilizzarli in maniera coerente e 
ponderata alla situazione alla quale vengono riferiti è invece una questione di correttezza. 

Tanto sentivo di doverle, a salvaguardia della dignità di tutte le nostre collaboratrici e collaboratori. 

Copia p.c.: 
Dr. Angelo Bernasconi, Presidente CdA Aziende Industriali di Lugano (AIL) SA 
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